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SINTESI DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

COMPETENZE FATTORI
1. Competenze cognitive e tecnicheA. Cognitive e Tecniche
2. Iniziativa e innovazione

3. Orientamento ai risultati 
4. Flessibilità
5. Attenzione all’ordine e alla qualità
6. Programmazione del lavoro
7. Soluzione dei problemi (problem solving operativo)

8. Team leadership

9. Cooperazione interfunzionale e capacità relazionale
10. Comunicazione 
11. Consapevolezza organizzativa

C. Relazionali

B. di Programmazione e 
gestionali



DESCRIZIONE DEL REPERTORIO

Rilevanza del complesso di attività svolte per lo sviluppo e l’arricchimento della 
propria professionalità e capacità di utilizzare le esperienze maturate nell’ambito 
lavorativo.

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di miglioramento
Non sempre riesce ad applicare le esperienze e conoscenze acquisite al proprio ambiente di lavoro. Nelle 
materie fondamentali del proprio settore fatica ad applicare conoscenze aggiornate. 

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Applica le esperienze e conoscenze acquisite al proprio ambiente di lavoro. Nelle materie fondamentali del 
proprio settore dimostra di avere, ed applica sul lavoro, un bagaglio di esperienze e conoscenze ampio e 
aggiornato. 

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
E’ in grado di utilizzare le proprie esperienze e conoscenze per affrontare situazioni critiche relative allo 
svolgimento del proprio lavoro. È informato, relativamente alle materie di cui si occupa e a quelle contigue, 
sugli aggiornamenti della normativa e sulle novità di tipo tecnico/specialistico; è in grado di valutarne le 
conseguenze per il proprio lavoro e gli effetti sugli utenti interni/esterni. 

Ottimo  – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Utilizza abitualmente le proprie esperienze e conoscenze per affrontare o anticipare i problemi relativi allo 
svolgimento del proprio lavoro. 
Nel proprio ambito professionale è considerato un punto di riferimento sia all’interno che all’esterno 
dell’organizzazione. 

1. Competenze cognitive e tecniche

Competenze cognitive e tecniche 



2. Iniziativa e Innovazione

Competenze cognitive e tecniche 

Capacità di cogliere opportunità, di agire correttamente  anche in autonomia nell’ambito del proprio 
profilo; di programmare la propria attività lavorativa; di proporre e/o attivare modalità di lavoro, 
idee, soluzioni anche innovative.

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di miglioramento
Difetta della capacità di organizzare autonomamente il proprio lavoro per la realizzazione degli obiettivi 
assegnati. Ha difficoltà ad accettare soluzioni già sperimentate da altri.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Affronta in autonomia i problemi, riconosce le opportunità presenti e agisce di conseguenza, supera con gli 
strumenti a sua disposizione gli ostacoli. Si attiva per migliorare la propria prestazione lavorativa. Accetta 
soluzioni innovative già sperimentate da altri.

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Agisce rapidamente e con determinazione migliorando nell’ambito della propria autonomia il livello dei risultati 
prodotti a fronte di condizioni particolari. Adatta alla specifica situazione soluzioni innovative già applicate da 
altri.

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo.
Esercita un ruolo proattivo. Riesce a minimizzare i problemi attivandosi, anticipando opportunità e identificando 
problemi non evidenti ad altri, in particolare riguardanti i servizi per gli utenti. Intraprende azioni per creare 
opportunità o evitare crisi future. Produce idee valide e innovative/originali utilizzabili per intraprendere azioni 
di miglioramento dei processi e delle attività. È attento e aggiornato rispetto alle innovazioni sviluppate dai 
colleghi e dal mondo esterno, e le utilizza.



Comportamento teso al raggiungimento degli obiettivi collettivi ed individuali mediante 
l’impegno a superare livelli predefiniti di eccellenza rappresentati da una performance 
precedente o da una misura oggettiva .

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di miglioramento
Nel perseguimento degli obiettivi di lavoro assegnati, considerata la appropriatezza degli strumenti e 
delle tempistiche assegnate, non sempre rispetta tempi e procedure definiti.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Si impegna in modo continuo nel perseguimento degli obiettivi di lavoro assegnati, considerata la 
appropriatezza degli strumenti e delle tempistiche assegnate, rispetta tempi e procedure definiti.  

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Lavora, considerata la appropriatezza degli strumenti e delle tempistiche assegnate, rispettando 
tempi e procedure definiti.  Opera efficacemente per raggiungere livelli predefiniti di prestazione e 
obiettivi assegnati. E’ in grado di segnalare sprechi ed inefficienze.

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Usa propri parametri per misurare i risultati a fronte di livelli definiti di eccellenza; è in grado di 
proporre nuove soluzioni finalizzate al raggiungimento dei risultati complessivi.

3. Orientamento ai risultati

Competenze di programmazione e gestionali 



Capacità di adattarsi e lavorare efficacemente in differenti situazioni e/o con 
diverse persone o gruppi. Implica comprendere e apprezzare differenti o 
contrastanti prospettive su un problema, promuovere o accettare facilmente 
cambiamenti nella propria organizzazione o nel proprio ruolo, adattare il proprio 
approccio alle mutate caratteristiche del contesto.

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di 
miglioramento
Non è sempre disponibile a cambiare idea o a discutere le proprie percezioni sulla base di 
nuove informazioni o di evidenze contrarie, così come a comprendere i punti di vista altrui. 

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
E’ disponibile a cambiare idea o a discutere le proprie percezioni sulla base di nuove 
informazioni o di evidenze contrarie. Comprende i punti di vista altrui. E’ capace di adattarsi 
ai cambiamenti organizzativi e procedurali.

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni 
Esplica le attività e i compiti assegnati in modo flessibile, adattandoli alla situazione, per 
portare a termine un lavoro e/o raggiungere un obiettivo. 

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Decide le modalità di azione sulla base delle circostanze, cercando di individuare, tra le 
diverse modalità operative possibili di propria competenza quella che meglio contempera gli 
interessi in gioco.

4. Flessibilità

Competenze di programmazione e gestionali 



Capacità di operare con precisione, minimizzando gli errori, e di prestare una 
costante attenzione alla qualità ed al controllo del lavoro svolto, anche dagli altri, 
all’interno o all’esterno dell’organizzazione.

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di miglioramento
Difetta di attenzione e precisione nell’espletamento della propria attività. Non sempre controlla il 
proprio operato e/o quello dei collaboratori (*). Nel suo operato si riscontrano frequentemente errori.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Opera con precisione, minimizzando gli errori. Effettua un controllo sufficiente del proprio operato 
e/o di quello dei collaboratori (*), prestando attenzione a scadenze e procedure definite.

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Opera con precisione, minimizzando gli errori. Presta una costante attenzione alla qualità ed al 
controllo del proprio lavoro e/o di quello dei collaboratori (*), rispettando abitualmente scadenze e 
procedure definite.

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Opera con precisione, minimizzando gli errori. Presta una costante attenzione alla qualità ed al 
controllo del proprio lavoro. Sviluppa la qualità dei prodotti. Conosce le caratteristiche dei processi di 
lavoro in cui opera il proprio ufficio, controlla il rispetto delle scadenze e delle procedure definite e 
opera per svilupparne la qualità. Promuove e ricerca l’omogeneità delle prestazioni all’interno della 
rete Arpa.

(*) La disposizione in corsivo fa esclusivamente riferimento alla valutazione del personale titolare di 
P.O. con personale assegnato.

5. Attenzione all’ordine e alla qualità

Competenze di programmazione e gestionali 



Capacità di organizzare il lavoro proprio e/o dei propri collaboratori e di gestire le 
risorse nel modo più adeguato alla realizzazione dei compiti e delle attività 
assegnate nel rispetto di tempi, prescrizioni normative e procedure definite. 

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di 
miglioramento
Incontra qualche difficoltà ad organizzare le proprie attività e/o quelle dei collaboratori (*). 
Non opera un controllo puntuale sulle risorse materiali assegnate.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Organizza le proprie attività e/o quelle dei collaboratori (*), stabilendo periodici momenti di 
confronto sugli avanzamenti effettuati. Controlla le risorse materiali assegnate.

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Organizza efficacemente le risorse disponibili ottimizzandone l’utilizzo a fronte di richieste 
impegnative, tenendo in considerazione sia la qualità del lavoro sia l’efficienza delle risorse. 

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Organizza efficacemente le risorse disponibili ottimizzandone l’utilizzo a fronte di richieste 
impegnative, tenendo in considerazione sia la qualità del lavoro sia l’efficienza delle risorse. 
È in grado di delineare piani di medio-lungo termine, definendo nell’ambito dell’autonomia 
assegnata le priorità in funzione del risultato finale. 

(*) La disposizione in corsivo fa esclusivamente riferimento alla valutazione del personale titolare di 
P.O. con personale assegnato.

6. Programmazione del lavoro

Competenze di programmazione e gestionali 



Capacità di individuare correttamente le cause dei problemi e le soluzioni pratiche 
per farvi fronte. Capacità di assumere le responsabilità connesse al proprio ruolo e 
di agire efficacemente.

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di 
miglioramento
Non sempre è in grado di identificare le cause dei problemi e di agire efficacemente per la loro 
soluzione. Non sempre è disposto ad ammettere i propri errori, tende a non ricercare le cause di un 
eventuale insuccesso.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Identifica le cause dei problemi, capisce e ammette anche i propri errori. Individua le soluzioni per 
portare a termine i compiti assegnati.

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Si impegna per raggiungere l’obiettivo individuando corrette modalità di superamento degli 
insuccessi. E’ capace di prendere decisioni chiare e precise anche in situazioni di criticità, di 
incertezza . Si assume le responsabilità conseguenti il proprio ruolo, mantenendo la calma e 
creando un clima positivo

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Riconosce le proprie responsabilità e reagisce con efficacia. Riformula il piano di azione per 
raggiungere i risultati che persegue con impegno. Apprende dagli errori. Analizza a fondo il
processo di lavoro per capire dove si è verificato l’errore, in relazione ai vincoli e agli ostacoli di 
contesto; sa trarre da ciò insegnamenti per il futuro adoperandosi a  trasformare gli insuccessi in 
momenti propositivi per migliorare continuamente i livelli di performance.

7. Soluzione dei problemi (problem solving operativo)

Competenze di programmazione e gestionali 



Capacità di sviluppare cooperazione in un gruppo, motivando i singoli e riducendo 
le possibilità di conflitto; di mettere le proprie conoscenze ed esperienze in 
comune e di valorizzare quelle degli altri per il raggiungimento di obiettivi 
prefissati; di guidare un gruppo verso il raggiungimento di obiettivi comuni. 

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di 
miglioramento
Non sempre gestisce in modo adeguato le attività del gruppo, con particolare riguardo ad obiettivi, 
tempi e divisione dei compiti. Non sempre è disponibile a mettere a disposizione degli altri il 
proprio know-how.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Gestisce le attività del gruppo. Stabilisce agenda e obiettivi, controlla i tempi, affida i compiti. Se 
viene richiesto mette a disposizione degli altri il proprio know-how.

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Si assicura che il gruppo abbia tutte le informazioni necessarie; condivide le ragioni di una 
decisione. Agevola i rapporti interpersonali soprattutto in presenza di situazioni conflittuali. Utilizza 
le proprie conoscenze per supportare gli altri in caso di necessità.

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Promuove l'efficacia del gruppo e agisce per sviluppare spirito di gruppo e per evitare o risolvere 
conflitti. Offre aiuto tecnico agendo come consulente interno al team.
Coordina e organizza il gruppo. Si assicura che i compiti del gruppo siano portati a termine. 
Diffonde conoscenze tecnico/specialistiche e nuove metodologie all’interno del team e 
dell’organizzazione.

8. Team leadership

Competenze di programmazione e gestionali 



Capacità di lavorare in modo cooperativo con gli altri, sia all’interno della propria unità 
organizzativa sia in collaborazione con gli altri uffici e strutture, anche al di fuori dei 
ruoli formalizzati, al fine di individuare le soluzioni più efficaci rispetto ai compiti 
dell’Agenzia. Implica la capacità di impostare e mantenere una rete di relazioni in ambiti 
complessi all'interno ed all'esterno dell'Agenzia e di impiegarla efficacemente per 
scambiare informazioni e ottenere collaborazione. 

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di miglioramento
Non sempre è disponibile a collaborare per raggiungere gli obiettivi assegnati o per facilitare l’esecuzione 
dei processi di lavoro. Non sempre è disponibile a fornire e condividere le informazioni rilevanti e utili per il 
lavoro, mettendole a disposizione delle altre funzioni qualora gli vengano richieste. 

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
E’ disponibile, se richiesto, a collaborare per raggiungere gli obiettivi assegnati o per facilitare l’esecuzione 
dei processi di lavoro. Fornisce informazioni. Condivide le informazioni rilevanti e utili per il lavoro, 
mettendole a disposizione delle altre funzioni qualora gli vengano richieste. 

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Promuove la collaborazione per raggiungere gli obiettivi assegnati o per facilitare l’esecuzione dei processi 
di lavoro. Sollecita la comunicazione e opera per una costante trasmissione di informazioni tra uffici. Anche 
in situazioni non formalizzate, sollecita/accoglie le idee e le opinioni delle altre unità organizzative per poter 
prendere decisioni o stabilire programmi.

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Coinvolge gli altri nelle attività, rendendosi disponibile a risolvere problemi comuni. Promuove un clima 
favorevole tra le varie funzioni, stimolando la cooperazione. Individua e propone nuovi sistemi e modalità di 
trasmissione delle informazioni tra uffici. 

9. Cooperazione interfunzionale e capacità relazionale

Competenze relazionali 



Capacità di gestire e di trasmettere efficacemente informazioni e messaggi ai 
principali interlocutori, ad esempio traducendo informazioni tecniche per non 
addetti ai lavori, o interpretando le istanze provenienti da interlocutori diversi. 
Implica capacità dialettica ed espositiva. 

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di 
miglioramento
Non sempre è capace di trasmettere efficacemente informazioni ai colleghi, o a interlocutori 
diversi.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Comunica con i colleghi. È capace di comunicare efficacemente le informazioni ai colleghi, o a 
interlocutori diversi. 

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Dimostra abilità nel presentare le informazioni e nel comunicare con i colleghi e con gli utenti 
principali del suo lavoro. Ha capacità discorsiva ed è conciso ed efficace sia nel parlare sia nella 
comunicazione scritta, ha capacità di ascolto. 

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Sa gestire la comunicazione con interlocutori diversi, mostrando abilità nella scelta e nella 
modulazione dello stile comunicativo e degli schemi argomentativi in relazione agli interlocutori. Ha
capacità di ascolto e di mediazione. Comunica efficacemente in situazioni di conflitto o di 
emergenza. 

10. Comunicazione

Competenze relazionali 



Implica l’esigenza di allineare i propri comportamenti alle esigenze, 
priorità e obiettivi dell’organizzazione, agendo di conseguenza.

Parzialmente adeguato – realizza le attese del ruolo in termini minimi con spazi di 
miglioramento
Non sempre allinea i propri comportamenti alle esigenze, priorità e obiettivi 
dell’organizzazione. Non è attento ai valori e all’immagine dell’organizzazione.

Adeguato – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo
Si impegna per essere in sintonia con le regole e procedure organizzative, facendo ciò che ci 
si aspetta; rispetta le consuetudini esplicite ed implicite; adotta un comportamento 
appropriato ai valori e all’immagine dell’Agenzia. 

Buono – comportamento in linea con quanto richiesto dal ruolo con ottimizzazioni
Rispetta e accetta le esigenze organizzative e gli obiettivi dell’Agenzia, anche aiutando i 
colleghi a portare a termine i loro incarichi. Promuove i valori dell’organizzazione ed è 
attento all’immagine della stessa. 

Ottimo – comportamento superiore alle attese rispetto a quanto richiesto dal ruolo
Comprende e sostiene attivamente la missione e gli obiettivi dell'organizzazione. Pone le 
proprie attività e priorità in linea con i bisogni e/o la missione. Promuove attivamente la 
cooperazione per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenzia e l’affermazione dei suoi 
valori e della sua immagine.

11. Consapevolezza organizzativa

Competenze relazionali 



Individuazione dei Individuazione dei 
comportamenti organizzativi comportamenti organizzativi 
oggetto di valutazione per il oggetto di valutazione per il 

personale del comparto di Arpapersonale del comparto di Arpa
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FATTORI SELEZIONATI
Categoria B, BS e C

1. Orientamento ai risultati

2. Flessibilità

3. Attenzione all’ordine e alla qualità

4. Cooperazione interfunzionale e capacità
relazionale

5. Comunicazione

6. Consapevolezza organizzativa

Posizioni Organizzative

1. Iniziativa e innovazione    

2. Orientamento ai risultati

3. Attenzione all’ordine e alla qualità

4. Programmazione del lavoro

5. Soluzione dei problemi (problem solving operativo)

6. Consapevolezza organizzativa

Categoria D e DS

1. Iniziativa e innovazione

2. Orientamento ai risultati

3. Attenzione all’ordine e alla qualità

4. Programmazione del lavoro

5. Cooperazione interfunzionale e capacità
relazionale

6. Consapevolezza organizzativa
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